
Sovrambito 6.2-6.5 

PROCEDURA A.2 : RILEVAZIONE RISCHIO ALTO, NECESSITÀ DI MESSA IN PROTEZIONE 

 

          SUCCESSIVAMENTE SI ATTIVANO LE SEGUENTI PROCEDURE: 

     

 

               IN ORARIO DI SERVIZIO  

               DEL SERVIZIO  

               SOCIALE OSPEDALIERO 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

 

           FESTIVI E NOTTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             IN CASO DI RICOVERO 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

              DA VERIFICARE CON GLI  

              ENTI PREPOSTI 

Durante il triage, ai fini della presa in carico, accertare se la donna sia in carico    ai seguenti servizi: servizi sociali 
comunali, consultorio, Serd, CSM e in quel caso coinvolgere il servizio referente. 

Dopo aver effettuato le valutazioni diagnostiche necessarie all’accertamento dello stato di salute della donna, 

la stessa (con o senza minori) viene accolta nella “stanza verde” o in uno spazio disponibile in quel momento 

all’interno della struttura ospedaliera in attesa della messa in protezione in una struttura esterna 

Il referente in turno del pronto soccorso attiva il servizio sociale ospedaliero il 
quale contatta contestualmente: 

- Il centro antiviolenza territorialmente competente per la ricerca di una 
casa rifugio e la presa in carico integrata della donna 

- I servizi sociali comunali di residenza della donna per la messa in 
sicurezza qualora la casa rifugio  non fosse disponibile e la presa in carico 
integrata 

- Le FFOO per ricezione della denuncia querela qualora la donna decida di 
denunciare, attivando                     ciò che di loro competenza 

Il referente del pronto soccorso in turno contatta contestualmente: 

- il centro antiviolenza e la casa rifugio territorialmente competenti per 
l'attivazione del percorso di protezione e la presa in carico integrata della 
donna 

- Il Pronto intervento Sociale per la messa in sicurezza in emergenza con il 
supporto delle FFOO e coordinandosi con il centro antiviolenza 
territorialmente competente 

- Le FFOO per la ricezione della denuncia querela qualora la donna decida di 
denunciare, attivando ciò che di loro competenza 

 

il servizio sociale ospedaliero: 

- Propone alla donna un colloquio con il centro antiviolenza territorialmente 
competente 

- Contatta i servizi sociali comunali di residenza della donna 
- Contatta le FFOO per la ricezione della denuncia querela 

qualora la donna decida di                                                                                denunciare, attivando ciò che di 
loro competenza 

 

Donne con dipendenze e/o diagnosi psichiatrica 

- Il servizio sociale ospedaliero e/o il referente in turno si attivano 
per l’individuazione della  struttura più adeguata in collaborazione 
con i servizi Asl di riferimento e il servizio sociale comunale di 
residenza 

- Le FFOO ricezione della denuncia querela qualora la donna decida di 
denunciare, attivando ciò che di loro competenza. 

 


